
 1 

Comune di Gorgoglione                Provincia  di Matera                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

Segretario Comunale – Dott. Giuseppe Romano 

Responsabile della trasparenza  

 Vincenzo Donato Gagliardi 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.  13 del 29.1.2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

ANNI 2018/2020 



 2 

 

 

PARTE PRIMA 

SEZIONE I  

 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 
Articolo 1 – Oggetto del piano 

Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione, in seguito PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, dà attuazione alle disposizioni di cui alla Legge 6 

novembre 2012 n. 190, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione 

nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di Gorgoglione, adottato nel rispetto delle 

previsioni delle linee giuda contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione a seguito della 

Conferenza unificata tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l’attuazione dell’art. 1, comma 60 

della citata legge. 

Il piano realizza tale finalità attraverso: 

 l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

 la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, 

attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

 la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del piano; 

 il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 

conclusione dei procedimenti; 

 il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 

affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti ed i 

responsabili dei servizi ed i dipendenti; 

 l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge. 

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

le autorità di indirizzo politico; 

Il responsabile della prevenzione;        

I responsabili delle posizioni organizzative ;  

dipendenti; 

concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1- ter, della L. 

241/90; 

gli organismi di valutazione. 

Articolo 2 – Il responsabile della prevenzione della corruzione  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune di 

Gorgoglione è il Segretario Comunale. A norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190, il Sindaco può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito 

provvedimento di individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione, adottato con 

decreto sindacale. 

Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in particolare: 

elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti 

da sottoporre all'organo di indirizzo politico ai fini della successiva approvazione, secondo le 

procedure di cui al successivo art.3; 

verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso 

quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono 

mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

definisce, in  base alle risorse disponibili, le procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 
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3. Il Responsabile nomina ogni anno, entro 30 giorni dell'approvazione del piano, per ciascuna area 

organizzativa omogenea, in cui si articola l'organizzazione dell'ente, un referente. I referenti curano 

la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto 

stabilito nel piano anticorruzione dell'ente. I referenti coincidono, di norma, con i Responsabili delle 

stesse aree organizzative in cui è articolato l’Ente. Nel caso in cui il Responsabile intenda 

discostarsi da tale indicazione, ne motiva le ragioni nel provvedimento di individuazione. 

Art. 3 - I responsabili delle posizioni organizzative 

Ogni responsabile delle aree organizzative collabora con il responsabile di prevenzione 

relativamente all’unità di cui  è affidata la direzione e la responsabilità, sia diretta, sia indiretta. 

Ai sensi del comma precedente, ogni responsabile, in aggiunta ai compiti ad esso attribuiti dalle 

norme di legge e regolamentari, esercita le seguenti attività: 

monitoraggio in ordine al rispetto dei tempi procedimentali, secondo le indicazioni fornite dal 

Responsabile della prevenzione; 

promozione e divulgazione delle prescrizioni contenute nel piano anticorruzione, nonché agli 

obblighi riguardanti la trasparenza amministrativa e il codice di comportamento vigente nell’ente 

verifica dell’attuazione delle prescrizioni contenute nel presente piano, nel piano della trasparenza e 

nel codice di comportamento 

predisposizione di eventuali proposte di integrazione delle prescrizioni contenute nei documenti 

richiamati nella lettera precedente 

partecipazione con il responsabile della prevenzione della corruzione per la definizione del piano di 

formazione e l’individuazione dei dipendenti a cui destinarlo. 

Articolo 4 – Procedure di formazione e adozione del piano 

Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun funzionario responsabile titolare di P.O., trasmette al 

Responsabile della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività 

nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative 

da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri 

economici per l'ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 

Entro il 15 novembre il Responsabile della prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte 

ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione, recante 

l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo 

trasmette al Sindaco ed alla Giunta.  

La Giunta comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso 

altro termine fissato dalla legge. 

Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento regionale delle autonomie locali nonché 

pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione 

all'interno di quella denominata “Amministrazione trasparente”. Ne viene altresì data 

comunicazione all’Ufficio Territoriale del Governo di  Matera  

Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine 

all'attività dell'amministrazione. 

PARTE SECONDA – AREE DI RISCHIO 

Articolo 5 – Gestione del Rischio 

Per gestione del rischio si intende l’insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto 

controllo l’Amministrazione con riferimento al rischio di corruzione. La gestione del rischio di 

corruzione è uno strumento da utilizzare precipuamente al fine di ridurre le probabilità che il rischio 

di corruzione si verifichi. 

Attualmente, la struttura organizzativa dell’Ente prevede Due Aree funzionali, così articolate: 

Area Tecnica ; Area Amministrativo-Contabile (Servizio Ragioneria, Servizio Tributi, Servizio 

Demografico, Servizio Statistico, Servizio Affari Generali – servizi demografici). 

A capo delle aree sono posti i Responsabili di Area quali titolari di posizione organizzativa. 

Articolo 6 – Aree di rischio obbligatorie 
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In conformità a quanto prescritto dall’art. 1, comma 16, della Legge n. 190/2012, nonché 

dall’Allegato 2 al P.N.A., costituiscono Aree di rischio comuni ed obbligatorie per tutte le 

Pubbliche Amministrazioni, le seguenti: 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

Reclutamento 

Progressioni di carriera 

Conferimento di incarichi di collaborazione. 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

Requisiti di qualificazione 

Requisiti di aggiudicazione 

Valutazione delle offerte 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Procedure negoziate 

Affidamenti diretti 

Revoca del bando 

Redazione del cronoprogramma 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 

Subappalto 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto. 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

4. Oggetto del presente Piano, pertanto, è  in primo luogo l’analisi delle citate Aree nel contesto 

dell’Ente di riferimento. Tale analisi costituisce, in fase di prima applicazione, il contenuto 

minimale del Piano. 

Articolo 7 - Altre aree di rischio 

1.   Alle Aree sopra indicate si aggiungono le seguenti ulteriori Aree, individuate 

dall’Amministrazione in base alle proprie specificità: 

E) i processi afferenti la concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 

e privati 

F) i processi afferenti la riscossione dei tributi e delle sanzioni; 

F) i processi afferenti la gestione degli strumenti urbanistici ; 

2. Ulteriori Aree di rischio potranno essere prese in considerazione in fase di aggiornamento ed 

implementazione del presente piano triennale di prevenzione della corruzione. 

Articolo 8 - Modalità di valutazione delle aree di rischio 

Per la valutazione delle aree di rischio è stata utilizzata la metodologia indicata nell’Allegato 5 del 

P.N.A., sulla base della quale – a seguito di specifico incontro con i Responsabili di Area del 
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Comune e di analisi effettuata di concerto con gli stessi – sono emerse le valutazioni riportate nelle 

tabelle sottostanti e meglio specificate nelle relative schede allegate al presente piano: 

AREA DI RISCHIO A - Acquisizione e progressione del personale 

RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

Rischio n. 1) Previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 

allo scopo di reclutare candidati particolari: 

prevedere requisiti di accesso connessi a titoli di 

studio e professionali non specificamente o 

eccessivamente connessi alla figura da reclutare; 

verificare i requisiti in base parametri numerici 

(voti, anni di lavoro, valutazioni ottenute, 

ponderate ove possibile). 

Al fine di evitare che i bandi siano modellati su 

caratteristiche specifiche di un determinato 

potenziale concorrente, i requisiti richiesti dal 

responsabile del servizio e la tipologia di prove 

da inserire nel bando, sono definite 

congiuntamente, dal responsabile dell'ufficio 

personale, dal segretario generale e dal 

responsabile del servizio a cui  la risorsa è 

destinata. 

Rischio n. 2) Abuso nei processi di stabilizzazione 

finalizzato al reclutamento di candidati particolari: 

aprire i processi di stabilizzazione a tutti i possibili 

candidati aventi requisiti fissati dalla legge, senza 

introdurne di nuovi e particolari con la lex 

specialis 

 contenere quanto più possibile le stabilizzazioni. 

Controllo, da parte del responsabile 

anticorruzione, affinché il contenuto dei bandi 

di concorso sia conforme alle prescrizioni qui 

riportate. 

Rischio 3) Irregolare composizione della 

commissione di concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari. 

Composizione della commissione di concorso su 

base esclusivamente tecnica. 

Acquisizione dichiarazione assenza di cause di 

incompatibilità. 

Controllo, da parte del responsabile 

anticorruzione, affinché il contenuto dei bandi 

di concorso sia conforme alle prescrizioni qui 

riportate. 

Rischio 4) Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la 

cogenza della regola dell'anonimato nel caso di 

prova scritta e la predeterminazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di reclutare 

candidati particolari. 

Obbligo in capo al presidente della commissione 

di riferire, anche con supporti documentali, al 

responsabile anticorruzione i sistemi adottati per 

garantire l’anonimato e la predeterminazione dei 

criteri valutativi 

 

Controllo del responsabile anticorruzione. 

Rischio 5) Progressioni economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati particolari. 

Controllo interno preventivo di legittimità sugli 

avvisi ed i criteri selettivi connessi alle 

progressioni di carriera o economiche. 

Verifica delle motivazioni che possano avere 

determinato la eventuale ridefinizione dei 

requisiti per la partecipazione 

Esiti dei controlli. 

Rischio 6) Motivazione generica e tautologica 

circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo 

di agevolare soggetti particolari: 

predeterminazione di un modello motivazionale, 

Verifica delle motivazione che possano avere 

generato eventuali revoche del bando. 

Esiti dei controlli 
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RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

che induca a specificare nel dettaglio le ragioni 

della scelta; 

controllo interno preventivo di legittimità sugli 

avvisi ed i criteri selettivi. 

GRADO DI RISCHIO 

Valore medio della probabilità 

(X) 

Valore medio dell’impatto (Y) Ponderazione del rischio 

(X*Y) 

Poco probabile (1,5)  Minore (2,5)  Medio-basso (3,75)  

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: Tutte le Aree. 

Pianificazione delle attività di verifica: la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel 

corso del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list 

che contiene tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO B - Affidamento di forniture, servizi, lavori  

RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

Rischio 1) Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento. L’oggetto dell’affidamento deve 

essere: 

chiaro 

univoco 

slegato da marche o processi produttivi di un 

preciso operatore 

Definizione certa e puntuale dell'oggetto della 

prestazione, con riferimento a tempi, 

dimensioni e modalità di attuazione a cui 

ricollegare il diritto alla controprestazione o 

l'attivazione di misure di garanzia o revoca. 

Attivazione di controlli preventivi sulle 

determinazioni a contrattare. 

Rischio 2) Individuazione dello strumento/istituto 

per l’affidamento, 

Utilizzare per beni e servizi sotto soglia 

esclusivamente il Me.Pa. anche per cottimi 

fiduciari 

Invitare sempre non meno di 10 ditte nei cottimi e 

nelle Rdo. 

Motivare con indicazioni estremamente estese e 

profonde le ragioni per attivare procedure 

negoziate. 

Motivazione sulla scelta della tipologia dei 

soggetti a cui affidare l'appalto. 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

 

Rischio 3) Requisiti di qualificazione. I requisiti di 

qualificazione non debbono mai eccedere il triplo 

dell’importo complessivo, né restringere 

eccessivamente il campo dei possibili partecipanti. 

Esplicitazione dei requisiti al fine di 

giustificarne la loro puntuale individuazione. 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

Rischio 4) Requisiti di aggiudicazione. Criterio di 

rotazione casuale per i cottimi fiduciari. 

Nel caso di adozione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, utilizzare 

requisiti come esperienza degli offerenti, del loro 

personale e delle loro attrezzature nonché della 

capacità dei medesimi di effettuare l'appalto entro 

il termine previsto come "criteri di selezione 

qualitativa", e non come "criteri di aggiudicazione 

 

Esplicitazione dei requisiti al fine di 

giustificarne la loro puntuale individuazione. 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

Rischio 5) Valutazione delle offerte. 

Assicurare sempre la seduta pubblica anche nel 

caso di cottimi fiduciari (con l’esclusione 

dell’utilizzo delle aste informatiche o di Rdo nel 

Me.Pa., laddove si aprano le offerte presentate in 

Certificazione dell'accesso al MEPA o 

dell'eventuale deroga 

- attribuzione del CIG (codice identificativo 

gara) 

- attribuzione del CUP se prevista (codice 
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RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

via telematica) 

Utilizzare il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa in modo da non identificare un 

operatore o un processo produttivo, dando peso 

almeno 30 al fattore prezzo. 

Privilegiare il criterio del massimo ribasso, se il 

capitolato prestazionale individua il dettaglio delle 

modalità di esecuzione. 

Ridurre al minimo i margini di discrezionalità 

nell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

vincolando l’assegnazione dei punteggi a criteri di 

estremo dettaglio. 

unico di progetto) 

- verifica della regolarità contributiva  DURC 

 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

Rischio 6) Verifica dell’eventuale anomalia delle 

offerte. Effettuare la valutazione dell’anomalia 

delle offerte sopra la soglia dei 100.000 euro. 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

 

Controlli sulle determinazioni di 

aggiudicazione. 

Rischio 7) Procedure negoziate. Ridurre 

l’incidenza del sistema di affidamento della 

procedura negoziata del 30% sul totale degli 

appalti. 

 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

 

Verifiche almeno trimestrali del database 

Rischio 8) Affidamenti diretti. Limitare gli 

affidamenti diretti, fermi restando tutti gli oneri 

motivazionali, ad importi non superiori ai 10.000 

euro (con le eccezioni degli ordini diretti al 

Me.Pa. ed i casi di affidamenti diretti a 

cooperative sociali). 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

 

Controlli sulle determinazioni di 

aggiudicazione. 

Rischio 9) Revoca del bando. Ammettere la 

revoca del bando per oggettive ragioni finanziarie 

od organizzative, mai su richieste di aziende volte 

a modificarlo allo scopo di limitare il lotto dei 

partecipanti. 

100% dei controlli sulle determina di revoca 

dei bandi. 

Rischio 10) Redazione del cronoprogramma. 

Contenere scostamenti dei crono programmi, per 

ragioni diverse da quelle connesse ad agenti 

atmosferici o impedimenti cagionati 

dall’amministrazione appaltante, a non oltre il 

30%. 

100% dei controlli sulle determina di 

approvazione delle varianti. 

 

 

Rischio 11) Varianti in corso di esecuzione del 

contratto. Contenere l’incidenza delle varianti in 

corso d’opera nel limite massimo del 30% del 

valore dell’appalto. 

 

Limitare il più possibile le varianti per gli appalti 

di maggiore semplicità tecnica e di importi fino a 

1 milione di euro. 

100% dei controlli sulle determina di 

approvazione delle varianti. 

 

 

Rischio 12) Subappalto. Obbligo di provvedere 

sempre al rilascio dell’autorizzazione al 

subappalto con provvedimento espresso, senza 

giungere al silenzio-assenso. 

100% dei controlli sulle richieste di 

autorizzazione al subappalto. 
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RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

Rischio 13) Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie alternativi a quelli giurisdizionali 

durante la fase di esecuzione del contratto. 

Inserire nei bandi e capitolati la precisazione di 

non ricorrere ad arbitrati 

Attivazione di controlli preventivi e 

successivi sulle determinazioni a contrattare. 

Rischio 14) Sussistenza di eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione. 

 

Inserire nella modulistica per gli appalti, la 

dichiarazione obbligatoria da parte dei soggetti 

indicati sopra, di non avere rapporti di parentela o 

affinità. 

Prevedere, nella relazione o scheda istruttoria, a 

carico del responsabile P.O., del Rup. dei 

componenti delle commissioni o seggi di gara, 

analoga simmetrica dichiarazione. 

Attivazione di controlli preventivi sulla 

modulistica. 

 

GRADO DI RISCHIO 

Valore medio della probabilità 

(X) 

Valore medio dell’impatto (Y) Ponderazione del rischio 

(X*Y) 

Probabile (3,67)  Marginale (1,75)  Rilevante (6,42)  

 

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: Tutte le Aree. 

 

Pianificazione delle attività di verifica: la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel 

corso del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list 

che contiene tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO C - Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

Rischio 1) Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi 

pubblici al fine di agevolare particolari soggetti (es. 

inserimento in cima ad una lista di attesa). 

Gestione informatizzata dei procedimenti, che 

evidenzi l’ordine dell’avvio. 

Per tutti i tipi di provvedimenti: 

Distinzione tra proposta istruttoria e provvedimento 

finale 

Approfondimento della motivazione 

Rispetto del termine 

Dichiarazione espressa di assenza di conflitti di 

interessi col destinatario nell’istruttoria 

Indicazione dei termini nel provvedimento 

Controlli a campione (10%) 

 

 

Rischio 2) Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 

ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di 

agevolare determinati soggetti (es. controlli 

Controlli a campione (10%) 
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RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti 

per apertura di esercizi commerciali) 

Controlli incrociati sull’attività del rilascio delle 

autorizzazioni. 

 

GRADO DI RISCHIO 

Valore medio della probabilità 

(X) 

Valore medio dell’impatto (Y) Ponderazione del rischio 

(X*Y) 

Poco probabile (2,3)  Marginale (1,25)  Medio-basso (3,92)  

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: Tutte le Aree. 

Pianificazione delle attività di verifica: la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel 

corso del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list 

che contiene tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO D - Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

Per tutti i tipi di provvedimenti: 

Distinzione tra proposta istruttoria e provvedimento 

finale 

Approfondimento della motivazione 

Rispetto del termine 

Dichiarazione espressa di assenza di conflitti di 

interessi col destinatario nell’istruttoria 

Indicazione dei termini nel provvedimento 

 

Controlli a campione (10%) 

 

Data base di monitoraggio dei tempi 

Rischio 1) Riconoscimento indebito dell’esenzione 

dal pagamento di tributi, canoni o contributi, al fine 

di agevolare determinati soggetti. Controlli 

incrociati sull’attività del rilascio delle 

autorizzazioni. 

 

Controlli a campione (10%) 

 

 

Rischio 2) Uso di falsa documentazione per 

agevolare taluni soggetti nell’accesso a contributi o 

aiuti alle famiglie. 

Accordi con le Autorità preposte ai controlli ed alla 

repressione 

Controlli a campione (10%) 

 

 

GRADO DI RISCHIO 

Valore medio della probabilità 

(X) 

Valore medio dell’impatto (Y) Ponderazione del rischio 

(X*Y) 

Poco probabile (2,5)  Marginale (1,25)  Medio-basso (3,13)  

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: Tutte le Aree. 

Pianificazione delle attività di verifica: la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel 

corso del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list 

che contiene tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO E - PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÈ ATTRIBUZIONE 

DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E 

PRIVATI 

RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 
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RISCHI/OBIETTIVI MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 

Rischio 1) Assegnazione a soggetti che 

nascondono, dietro, l’organizzazione di un 

partito. Verifiche a campione su 

rappresentanti legali, amministratori e 

consiglieri. 

 

Controlli a campione (10%). 

 

 

Rischio 2) Sussistenza di eventuali relazioni 

di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 

stessi soggetti e i responsabili di P.O. e i 

dipendenti dell'Amministrazione. 

Inserire nella modulistica per le istanze di 

contributi o sussidi, la dichiarazione 

obbligatoria da parte dei soggetti indicati 

sopra, di non avere rapporti di parentela o 

affinità. 

Prevedere, nella relazione o scheda 

istruttoria, a carico del i responsabili di P.O e  

del responsabile del procedimento analoga 

simmetrica dichiarazione. 

Attivazione di controlli preventivi sulla modulistica. 

Rischio 3) Riconoscimento indebito di 

contributi per incentivi alle attività 

produttive. 

Valutazioni apposita commissione. 

Controlli a campione (10%) 

 

 

 

GRADO DI RISCHIO 

Valore medio della probabilità 

(X) 

Valore medio dell’impatto (Y) Ponderazione del rischio 

(X*Y) 

Poco probabile (2,17)  Marginale (1,5)  Medio-basso (3,25)  

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: Tutte le Aree. 

Pianificazione delle attività di verifica: la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel 

corso del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list 

che contiene tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO F – Processi afferenti la riscossione dei tributi e delle sanzioni 

RISCHI/OBIETTIVI Misure previste 

Rischio 1) insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei ad identificare i 

soggetti sottoposti a controllo e riscossione, al 

fine di agevolare determinati soggetti 

Predeterminazione di criteri oggettivi di attivazione 

ed evasione delle relative pratiche 

 

Rischio 2) eventuale discrezionalità riguardo 

all'applicazione delle sanzioni 

Verifica del rispetto delle norme di legge in ordine 

all'applicazione delle sanzioni 

Rischio 3) eventuale discrezionalità nella 

determinazione della misura della sanzione 

Verifica delle motivazioni che abbiamo 

determinato la revoca o la cancellazione della 

sanzione 

Rischio 4) eventuale ingiustificata revoca o 

cancellazione della sanzione 

 

Controlli a campione (10%) 

GRADO DI RISCHIO 

Valore medio della probabilità 

(X) 

Valore medio dell’impatto (Y) Ponderazione del rischio 

(X*Y) 

Poco Probabile (2,17)  Marginale (1,75)  Medio-basso (3,8)  
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Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: Tutte le Aree 

Pianificazione delle attività di verifica: la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel 

corso del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list 

che contiene tutte le prescrizioni sopra elencate. 

AREA DI RISCHIO G – Processi afferenti la gestione degli strumenti urbanistici generali ed 

attuativi 

RISCHI/OBIETTIVI Misure previste 

Rischio 1) eccessiva discrezionalità in ordine 

alla individuazione delle aree inserite nelle 

zone edificabili, al fine di favorire soggetti 

determinati; 

Preventiva verifica della proprietà delle aree 

interessate dal procedimento e della loro eventuale 

riconducibilità ai interessi personali dei soggetti 

coinvolti, a vario titolo, nel procedimento di 

adozione; 

Rischio 2) eccessiva discrezionalità nel rilascio 

dei titoli abilitativi e nell’evasione delle 

relative pratiche, al fine di favorire soggetti 

determinati; 

Puntuale motivazione dei provvedimenti 

amministrativi adottati; 

Intensificazione dei controlli sulla conformità delle 

opere ai titoli abilitativi. 

Rischio 3) discrezionalità nei contenuti delle 

convenzioni di lottizzazione e nella verifica 

dell’esatto adempimento delle condizioni 

pattuite. 

 

 Predisposizione di modelli standard per le 

convenzioni di lottizzazione e puntuale 

motivazione dell’adozione di eventuali modifiche, 

con intensificazione dei controlli sull’esatto 

adempimento delle condizioni contrattuali; 

Rischio 4) rilascio di permessi a costruire con 

pagamento di oneri inferiori al dovuto al fine 

di agevolare determinati soggetti. 

Controlli a campione (10%) 

Controlli incrociati sui calcoli. 

 

GRADO DI RISCHIO 

Valore medio della probabilità 

(X) 

Valore medio dell’impatto (Y) Ponderazione del rischio 

(X*Y) 

Probabile (3,8)  Marginale (1,75)  Elevato (6,7)  

Unità organizzative le cui attività sono soggette a tale area di rischio: Area Tecnica. 

Pianificazione delle attività di verifica: la verifica sull’attuazione delle misure viene effettuata nel 

corso del controllo successivo sulla regolarità amministrativa, mediante l’utilizzo di una check list 

che contiene tutte le prescrizioni sopra elencate. 

PARTE TERZA 

MISURE DI PREVENZIONE 

Articolo 9 - Modalità di prevenzione 

Ogni Responsabile è obbligato a mettere in atto le misure previste nelle aree di rischio assegnate 

agli uffici di competenza, così come indicate. 

La probabilità di un evento di corruzione dipende da sei fattori di tipo organizzativo, che ricorrono 

nel processo in cui l’evento di corruzione potrebbe dare luogo così come indicato. La gravità 

dell’impatto di un evento di corruzione si ricava moltiplicando la media aritmetica dei punteggi 

associati alle risposte fornite a determinate domande nei processi di rischio così come determinato 

dalle schede allegate. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione è tenuto a verificare la corretta attuazione delle 

misure previste. A tal fine potrà proporre il rafforzamento dei controlli preventivi, oltre che 

l’impiego di controlli a campione in occasione dell’attuazione del controllo successivo sulla 

regolarità amministrativa. 

Articolo 10 - Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 

prevenire il rischio di corruzione, comuni a tutti gli uffici 

Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, sono individuate le seguenti misure, comuni e 

obbligatorie per tutti gli uffici: 

nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di: 

rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
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predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto 

finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti l’istruttore 

proponente ed il dirigente; 

nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 

tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;  

nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità. 

nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, 

richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o 

allegare all’istanza; 

nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, 

precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo; 

nell’attività contrattuale: 

rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento 

comunale; 

privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA (mercato elettronico della 

pubblica amministrazione); 

assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia; 

assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla 

soglia della procedura aperta; 

assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 

elettronico della pubblica amministrazione; 

verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori; 

validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità; 

acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto della regolamentazione; 

negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione  ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: 

predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 

far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal Comune da una 

procedura ad evidenza pubblica; 

nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante l’utilizzo di 

procedure selettive e trasparenti; 

nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto 

dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali 

con i partecipanti alla gara od al concorso; 

nell’attuazione dei procedimenti amministrativi:  

favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del 

provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l’accesso, assicurando, quando 

previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle 

informazioni sul sito istituzionale dell’ente. 

Articolo 11 - Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 

prevenire il rischio di corruzione, comuni a tutti gli uffici 

A) TRASPARENZA 
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La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. A tali fini, il PIANO TRIENNALE PER LA 

TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ costituisce di norma una sezione del PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, rispetto al quale deve sempre essere garantito 

opportunamente il coordinamento e la coerenza fra i rispettivi contenuti. In conformità a quanto 

sopra, il PIANO TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ del Comune di 

Gorgoglione relativo agli anni 2018/2020 è contenuto nella Sezione II del presente documento, al 

quale interamente si rinvia. 

B) PIANO DEI PAGAMENTI DELL’ENTE 

L’art. 9 del D.L. n. 78 del 1 luglio 2009, convertito in Legge 3 agosto 2009 n. 102 prevede che le 

Pubbliche Amministrazioni, al fine di garantire la tempestività dei pagamenti, adottano senza nuovi 

o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il 

tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure 

adottate sono pubblicate sul sito internet dell’ Amministrazione. 

Nelle medesime Pubbliche Amministrazioni il funzionario che adotta impegni di spesa ha l’obbligo 

di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 

relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell’obbligo di 

accertamento comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di 

bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, 

l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o 

contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. 

Le novità introdotte da tale disposizione comportano la necessità di adottare una serie di interventi 

per consentire il corretto espletamento delle attività amministrative, con particolare riguardo al 

punto 2) del primo comma dell’art. 9, che prevede la responsabilità disciplinare ed amministrativa 

nei confronti dei funzionari che effettuino impegni di spesa non coerenti con il programma dei 

pagamenti nel rispetto delle norme che disciplinano la gestione del bilancio e delle norme di finanza 

pubblica (Patto di Stabilità). 

Il suddetto piano può essere considerato a tutti gli effetti un utile strumento di trasparenza nei 

confronti dei creditori dell’ente e della cittadinanza in generale. 

C) CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

Il Codice di comportamento costituisce un’efficace misura di prevenzione della corruzione, in 

quanto si propone di orientare l’operato dei dipendenti pubblici in senso eticamente corretto e in 

funzione di garanzia della legalità, anche attraverso specifiche disposizioni relative all’assolvimento 

degli obblighi di trasparenza e delle misure previste nel PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

In attuazione delle disposizioni normative di recente introduzione (art. 54, comma 5, 

D.Lgs.165/2001 e art.1, comma 2, D.P.R. 62/2013) e delle indicazioni fornite dall’ANAC, il 

Comune di Gorgoglione ha provveduto a definire, previo avviso alla cittadinanza ed agli 

stakeholder al fine di ricevere osservazioni/proposte, il proprio “Codice di comportamento 

integrativo per il personale dipendente”, nel quale sono state individuate specifiche regole 

comportamentali, tenuto conto del contesto organizzativo di riferimento. Il Codice di 

comportamento generale per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al D.P.R. n. 

62/2013, così come il Codice di comportamento integrativo per il personale del Comune di 

Gorgoglione e successive modificazioni, costituiscono, anche se non materialmente allegati, parte 

integrante e sostanziale del presente PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

D) ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

L’art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, rubricato 

“Conflitto di interessi”, ai sensi del quale “Il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 

di conflitto, anche potenziale”. 

Secondo il D.P.R. n. 62/2013, inoltre, “il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere 

attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con 
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interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto 

può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti 

dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”. 

Conseguentemente, nel Codice di comportamento integrativo del Comune è stata disciplinata la 

procedura che il dipendente deve seguire nel caso in cui si verifichi una situazione di conflitto di 

interesse. 

Data l’esiguità dell’organico dell’Ente di riferimento, al fine di assicurare la continuità dell’azione 

amministrativa ed evitare soluzioni di continuità dannose per l’Ente, nel medesimo Codice è stato 

espressamente previsto che non costituiscono “attività” che comportano obbligo di astensioni quelle 

che consistono in operazioni meramente esecutive di atti decisionali previamente adottati dall’Ente, 

quali, ad esempio, gli ordinativi di incasso, i mandati di pagamento, gli accertamenti tributari 

emessi dall’Ufficio finanziario, fermo restando il rispetto degli obblighi di imparzialità e parità di 

trattamento di cui al Codice medesimo e al Codice generale dei dipendenti pubblici. 

E) SVOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO. ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-

ISTITUZIONALI 

Il cumulo di incarichi conferiti dall’Amministrazione ad un unico soggetto (Responsabile o 

funzionario) può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro 

decisionale, circostanza questa che può aumentare il rischio che l’attività amministrativa possa 

essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del dipendente medesimo. 

Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, d’altra parte, può dar luogo a situazioni di conflitto 

di interesse che possono, dal canto loro, compromettere il buon andamento dell’azione 

amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Per queste ragioni la L. n. 190/2012 ha modificato anche il regime dello svolgimento degli incarichi 

da parte dei dipendenti pubblici di cui all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, prevedendo in particolare 

che: 

- degli appositi regolamenti (adottati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della l. n. 400 

del 1988) debbono individuare, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e 

ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 

1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001; analoga previsione è contenuta nel comma 3 del citato 

decreto per il personale della magistratura e per gli avvocati e procuratori dello Stato; 

- le amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento 

ed i criteri di autorizzazione degli incarichi extra-istituzionali; infatti, l’art. 53, comma 5, del D.Lgs. 

n. 165/2001, come modificato dalla L. n. 190/2012, prevede che “In ogni caso, il conferimento 

operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione all'esercizio di incarichi che 

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da società o 

persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi 

competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 

professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del 

buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente”; 

- in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto 

dall’art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 2001, le amministrazioni debbono valutare tutti i profili 

di conflitto di interesse, anche quelli potenziali; l’istruttoria circa il rilascio dell’autorizzazione va 

condotta in maniera molto accurata, tenendo presente che talvolta lo svolgimento di incarichi extra-

istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità, in special modo se dirigente, di 

arricchimento professionale utile a determinare una positiva ricaduta nell’attività istituzionale 

ordinaria; ne consegue che, al di là della formazione di una black list di attività precluse la 

possibilità di svolgere incarichi va attentamente valutata anche in ragione dei criteri di crescita 

professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che 

potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del 

dipendente; 

- il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di 

incarichi gratuiti (comma 12); in questi casi, l’amministrazione - pur non essendo necessario il 
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rilascio di una formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni 

dalla comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo 

svolgimento dell’incarico; gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono 

solo quelli che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo 

caratterizza all’interno dell’amministrazione di appartenenza; continua comunque a rimanere 

estraneo al regime delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli incarichi 

espressamente menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 

2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità; essi, 

pertanto, non debbono essere autorizzati né comunicati all’amministrazione; 

- il regime delle comunicazioni al D.F.P. avente ad oggetto gli incarichi si estende anche agli 

incarichi gratuiti, con le precisazioni sopra indicate; secondo quanto previsto dal comma 12 del 

predetto art. 53, gli incarichi autorizzati e quelli conferiti, anche a titolo gratuito, dalle pubbliche 

amministrazioni debbono essere comunicati al D.F.P. in via telematica entro 15 giorni (anagrafe 

delle prestazioni); 

- è disciplinata esplicitamente un’ipotesi di responsabilità erariale per il caso di omesso versamento 

del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore, con espressa indicazione della 

competenza giurisdizionale della Corte dei conti.  

In ottemperanza a quanto sopra, l’Ente verifica la compatibilità e la rispondenza del proprio 

Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi con la normativa di riferimento, 

apprestando ove necessario il suo adeguamento alle sopravvenute disposizioni legislative e/o 

approvando ed aggiornando uno specifico Regolamento sugli incarichi vietati e sull’autorizzazione 

ed il conferimento ai propri dipendenti degli incarichi extra-istituzionali.  

F) INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E DI 

INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE IN CASO DI PARTICOLARI ATTIVITÀ 

O INCARICHI PRECEDENTI (PANTOUFLAGE – REVOLVING DOORS) 

Il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, ha disciplinato:  

- delle particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati in relazione 

all’attività svolta dall’interessato in precedenza; 

- delle situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e assimilati; 

- delle ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati 

destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è tutto in ottica di prevenzione. Infatti, la legge ha 

valutato ex ante e in via generale che: 

- lo svolgimento di certe attività/funzioni può agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli 

per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziali e assimilati e, quindi, può 

comportare il rischio di un accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita; 

- il contemporaneo svolgimento di alcune attività di regola inquina l’azione imparziale della 

pubblica amministrazione costituendo un humus favorevole ad illeciti scambi di favori; 

- in caso di condanna penale, anche se ancora non definitiva, la pericolosità del soggetto consiglia in 

via precauzionale di evitare l’affidamento di incarichi dirigenziali che comportano responsabilità su 

aree a rischio di corruzione. 

In particolare, i Capi III e IV del decreto regolano le ipotesi di inconferibilità degli incarichi ivi 

contemplati in riferimento a due diverse situazioni: 

- incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 

amministrazioni; 

- incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del 

medesimo D.Lgs. n. 39/2013. A carico dei componenti di organi che abbiano conferito incarichi 

dichiarati nulli sono applicate le specifiche sanzioni previste dall’art. 18. 

La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di inconferibilità, 

sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’amministrazione e si appalesassero nel corso del 
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rapporto, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione è tenuto ad effettuare la contestazione 

all’interessato, il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico.  

A differenza che nel caso di inconferibilità, la causa di incompatibilità può essere rimossa mediante 

rinuncia dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro. 

Se si riscontra nel corso del rapporto una situazione di incompatibilità, il Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione deve effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve 

essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la 

risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato (art. 19 D.Lgs. n. 39/2013). 

In attuazione di quanto sopra, i Responsabili di Area, prima del conferimento di ogni ulteriore 

nuovo incarico, presentano al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione apposita 

dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale attestano, ai sensi 

dell’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità 

di cui al richiamato D.Lgs. n. 39/2013 e s.m.i. Tale dichiarazione è condizione necessaria per 

l'acquisizione di efficacia dell'incarico. 

Nel corso dell'incarico, inoltre, l'interessato presenta annualmente (entro la data del 15 febbraio di 

ciascun anno) al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione apposita dichiarazione, resa ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale attesta, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 

n. 39/2013, l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al richiamato D.Lgs. n. 39/2013 e 

s.m.i. 

Le dichiarazioni di cui sopra sono altresì pubblicate, entro il 15 marzo di ciascun anno, nel sito 

istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione di I livello 

“Personale”, sotto-sezione di II livello “Dirigenti”. 

Ferma restando ogni ulteriore responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa 

amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al predetto D.Lgs. n. 39/2013 per un periodo di 5 anni. 

G) ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

(PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS ) 

La L. n. 190/2012 ha introdotto un nuovo comma nell’ambito dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 

volto a contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. Il rischio valutato dalla norma è che, durante il 

periodo di servizio, il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative 

vantaggiose e così sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all’interno 

dell’amministrazione per ottenere un lavoro per lui attraente presso l’impresa o il soggetto privato 

con cui entra in contatto. La norma prevede, quindi, una limitazione della libertà negoziale del 

dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la 

“convenienza” di accordi fraudolenti. 

La disposizione stabilisce che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 

li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 

con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti” (art. 53, 

comma 16 ter). 

L’ambito della norma deve intendersi riferito a quei dipendenti che, nel corso degli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente con riferimento allo 

svolgimento di attività presso i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti 

o accordi. I dipendenti interessati, pertanto, sono coloro che, per il ruolo e la posizione ricoperti 

nell’amministrazione, hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione 

oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo 

allo specifico procedimento o procedura (Responsabili di Area e Responsabili del Procedimento nei 

casi previsti dall’art. 125, commi 8 e 11, del D.Lgs. n. 163/2006). 



 17 

La norma prevede delle sanzioni per il caso di violazione del divieto, che consistono in sanzioni 

sull’atto e sanzioni sui soggetti: 

- sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli; 

- sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con l’Ente di provenienza dell’ex dipendente per i 

successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire eventuali compensi eventualmente percepiti ed 

accertati in esecuzione dell’affidamento illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito 

soggettivo legale per la partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità 

dell’affidamento stesso per il caso di violazione. 

A tali fini, nei contratti di assunzione di nuovo personale, deve essere inserita una espressa clausola 

che prevede il divieto, per il dipendente, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato 

o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei 

destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente 

medesimo. 

Inoltre, a cura dei Responsabili di Area e dei Responsabili di Procedimento, nei bandi di gara e 

negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, deve essere inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 

di non aver attribuito incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, ad 

ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente nei loro 

confronti, da attestarsi a cura dell’offerente mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000. 

I Responsabili di Area, i componenti delle Commissioni di gara, nonché i Responsabili di 

procedimento, per quanto di rispettiva competenza, devono disporre l’esclusione dalle procedure di 

affidamento nei confronti dei soggetti per i quali non sia stata presentata la suddetta dichiarazione, 

ovvero sia emersa la situazione di cui al punto precedente. 

H) TUTELA DEL SOGGETTO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWING) 

L’art. 1, comma 51, della L. n. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del D. Lgs. 

n.165/2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. 

whistleblower. Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri 

ordinamenti, finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito. 

Ai sensi del citato art. 54 bis, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla 

Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui si a venuto a 

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad 

una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. La tutela del dipendente che segnala illeciti 

incontra, ovviamente, il limite rappresentato dai casi in cui la denuncia o la segnalazione integri i 

reati di calunnia o di diffamazione (con i connessi profili risarcitori). Nell'ambito del procedimento 

disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 

può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 

dell'incolpato. La denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della 

L. n. 241/1990 e s.m.i. e dall’art. 10 del D.Lgs. 267/2000.  

In attuazione di quanto sopra, l’articolo 8 del Codice di comportamento integrativo del personale 

del Comune, rubricato “Prevenzione della corruzione e tutela del dipendente che segnala illeciti”, 

espressamente rinvia alle forme di tutela di cui al richiamato articolo 54 bis. 

I) FORMAZIONE DELLE COMMISSIONI E ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE AGLI 

UFFICI 

In ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001, introdotto dall’art. 1, 

comma 36, della L. n. 190/2012, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 

in giudicato (ivi inclusa l’eventuale sentenza di patteggiamento), per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale (delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione): 
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a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

Come precisato dal P.N.A., la situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata, con 

riferimento al medesimo reato, sentenza di assoluzione anche non definitiva.  

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la violazione delle 

disposizioni sopraindicate si traduce nell’illegittimità dei provvedimenti conclusivi del relativo 

procedimento. 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalle disposizioni sopra 

richiamate, l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di accertamento successivo, provvede 

alla rimozione dell’incaricato. 

L) ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO DI 

CORRUZIONE 

Il P.N.A. definisce la rotazione del personale addetto alle Aree a più elevato rischio di corruzione 

una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, in quanto 

l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure 

riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il 

conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a 

collusione. A tal fine, ciascun Ente deve adottare, previa informativa sindacale, dei criteri oggettivi 

generali per attuare la rotazione del personale dirigenziale e del personale che svolge funzioni 

dirigenziali o altre funzioni di responsabilità (ivi compresi i Responsabili del procedimento). 

Come precisato dall’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata nella seduta del 24/07/2013, in ogni 

caso, la rotazione può avvenire solo al termine dell’incarico conferito, la cui durata deve comunque 

essere contenuta. 

Tanto nel P.N.A., quanto nella Conferenza Unificata si è dato atto che l’attuazione della misura 

della rotazione degli incarichi – seppure auspicata - debba avvenire in modo da tener conto delle 

specificità professionali in riferimento alle funzioni dell’Amministrazione e in modo da 

salvaguardare la continuità della gestione amministrativa. 

Tanto premesso, nel caso di specie, data l’assenza di personale di categoria nell’organico dell’Ente 

e dell’infungibilità reciproca delle figure professionali considerate (stante la specificità delle 

competenze tecniche dalle stesse possedute), l’attuazione della misura della rotazione del personale 

con funzioni di responsabilità potrebbe causare inefficienza e inefficacia dell’azione 

amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i 

servizi ai cittadini. 

Per tale ragione, non si ritiene opportuno applicare, allo stato attuale, detta misura organizzativa, 

riservandosi l’eventuale introduzione della stessa all’esito del processo di riorganizzazione della 

struttura amministrativa dell’Ente, nonché di quello inerente l’associazionismo obbligatorio delle 

funzioni fondamentali comunali, di cui all’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. n. 78/2010, in corso di 

completamento. 

M) FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della corruzione. 

Infatti, una formazione adeguata consente di raggiungere i seguenti obiettivi: 

l’attività amministrativa è svolta da soggetti consapevoli: la discrezionalità è esercitata sulla base di 

valutazioni fondate sulla conoscenza e le decisioni sono assunte “con cognizione di causa”; ciò 

comporta la riduzione del rischio che l’azione illecita sia compiuta inconsapevolmente; 

la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, misure) da 

parte dei diversi soggetti che a vario titolo operano nell’ambito del processo di prevenzione; 
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la creazione di una base omogenea minima di conoscenza, che rappresenta l’indispensabile 

presupposto per programmare la rotazione del personale; 

la creazione della competenza specifica necessaria per il dipendente per svolgere la nuova funzione 

da esercitare a seguito della rotazione; 

la creazione di competenza specifica per lo svolgimento dell’attività nelle aree a più elevato rischio 

di corruzione; 

l’occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da ufficio ad 

ufficio, reso possibile dalla compresenza di personale “informazione” proveniente da esperienze 

professionali e culturali diversificate; ciò rappresenta un’opportunità significativa per coordinare ed 

omogeneizzare all’interno dell’ente le modalità di conduzione dei processi da parte degli uffici, 

garantendo la costruzione di “buone pratiche amministrative” a prova di impugnazione e con 

sensibile riduzione del rischio di corruzione; 

la diffusione degli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell’esercizio della funzione 

amministrativa, indispensabili per orientare il percorso degli uffici, orientamenti spesso non 

conosciuti dai dipendenti e dai dirigenti anche per ridotta disponibilità di tempo da dedicare 

all’approfondimento; 

evitare l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma di volta in volta 

applicabile; 

la diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento eticamente e 

giuridicamente adeguati. 

A tali fini, è garantito a tutto il personale dipendente, con particolare attenzione per i soggetti che 

operano nelle Aree a maggiore rischio di corruzione, adeguata formazione ed aggiornamento in 

ordine alle disposizioni legislative, regolamentari ed organizzative, generali e specifiche dell’Ente, 

vigenti in materia di prevenzione della corruzione. 

A tale scopo, con apposita deliberazione di Giunta Comunale, su proposta del Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione di concerto con il Responsabile dell’Area Amministrativa e dell’Area 

Finanziaria, verrà approvato annualmente il Piano della Formazione del personale da svolgersi 

nell’anno successivo, all’interno del quale saranno contemplate specifiche iniziative formative in 

materia, a titolo meramente esemplificativo, di anticorruzione, trasparenza, codice di 

comportamento, inconferibilità ed incompatibilità agli incarichi, tempi procedimentali, 

responsabilità penale civile amministrativa e contabile dei dipendenti pubblici, e tutto quant’altro 

possa ritenersi direttamente o indirettamente connesso alla prevenzione della corruzione nella 

Pubblica Amministrazione. 

E’ stata effettuata una giornata di formazione nell’anno 2016 .  

Se ne prevede un’altra nel 2018. 

Si precisa che, come ripetutamente chiarito dalla magistratura contabile, le fattispecie di formazione 

obbligatoria espressamente previste da disposizioni normative – quale è, per l’appunto, quella in 

esame - non rientrano nella tipologia delle spese da ridurre ai sensi dell’art. 6, comma 13, del D.L. 

78/2010. 

Per l’applicazione di quanto sopra, inoltre, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

procederà a definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti, in particolare 

maniera quelli destinati ad operare nelle Aree maggiormente esposte al rischio corruttivo, pur 

sempre nel rispetto del principio di rotazione e di imparzialità. 

La Scuola Nazionale di Amministrazione, inoltre, con cadenza periodica e d'intesa con le 

Amministrazioni, provvede alla formazione dei dipendenti pubblici chiamati ad operare nei settori 

in cui è più elevato, sulla base dei Piani adottati dalle singole amministrazioni, il rischio che siano 

commessi reati di corruzione.  

La partecipazione del personale selezionato al piano di formazione rappresenta un’attività 

obbligatoria. 

N) IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

L’istituzione del sistema dei controlli, anche in relazione alla verifica della regolarità 

amministrativa e contabile degli atti, tanto in fase preventiva quanto in fase successiva, rappresenta 

un valido strumento di prevenzione della corruzione.  
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A tali fini si dà atto che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2013 è stato approvato il 

Regolamento sui controlli interni del Comune di Gorgoglione. 

N) MONITORAGGIO SUL RISPETTO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI 

La L. 190/2012 è intervenuta sulla questione relativa alla tempistica procedimentale e, considerata 

l’inerzia dell’amministrazione nel provvedere quale elemento potenzialmente sintomatico di 

corruzione e illegalità, ha rafforzato l’obbligo in capo agli Enti di monitorare il rispetto dei termini, 

previsti da leggi o regolamenti, per la conclusione dei procedimenti e di eliminare tempestivamente 

le anomalie riscontrate. In base alle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013, inoltre, le pubbliche 

amministrazioni sono tenute a pubblicare i risultati del monitoraggio nel sito web istituzionale. 

Alla luce di quanto sopra, con cadenza annuale si procederà al monitoraggio a campione dei tempi 

osservati dagli uffici comunali per la conclusione dei procedimenti di competenza, al fine di 

eliminare tempestivamente le anomalie riscontrate. 

O) AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE  

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 

dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente 

importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

In questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con 

l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni 

corruttivi altrimenti “silenti”. 

A tali fini, una prima azione consisterà nel garantire adeguata informazione e comunicazione 

all’utenza – preferibilmente nel corso delle Giornate per la Trasparenza circa le strategie di 

prevenzione della corruzione contenute nel presente PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE e nei suoi aggiornamenti nonché in ordine alle connesse misure via via 

attuate. 

Un ruolo chiave in questo contesto sarà inoltre svolto dagli uffici a diretto contatto con il cittadino 

che rappresentano la prima interfaccia con la cittadinanza, ai quali gli utenti e le imprese potranno 

segnalare, anche in forma anonima ed in modalità informale – pur sempre per iscritto – episodi di 

cattiva amministrazione, conflitto di interessi e di corruzione. 

A ciò si aggiunge che i portatori di interesse ed i rappresentanti delle categorie di utenti e di 

cittadini saranno chiamati, a mezzo di appositi avvisi debitamente pubblicizzati sul sito web 

istituzionale del Comune, a collaborare e partecipare attivamente, mediante proposizione di 

osservazioni e/o proposte di modifica, alla implementazione e all’aggiornamento annuale del 

presente PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

Articolo 12 – Vigilanza e monitoraggio del piano 

Il responsabile anticorruzione esercita l'attività di vigilanza e monitoraggio in ordine all’attuazione 

del piano ai sensi di quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, con riferimento  agli ambiti 

previsti dal PNA (pagg. 31 e 32). 

Il responsabile anticorruzione, inoltre, attraverso gli esiti delle verifiche di cui al comma precedente, 

assicura che le misure previste nel piano risultino idonee, con particolare riferimento all’effettivo 

rispetto delle misure previste, attraverso l’attuazione di controlli periodici e l’assegnazione di 

specifiche prescrizioni.  

I responsabili di P.O. sono tenuti a collaborare attivamente all’attività di monitoraggio, sia 

attraverso i presidio delle attività e dei comportamenti, sia attraverso la fattiva collaborazione con il 

responsabile della prevenzione della corruzione. 

SEZIONE II 

TRASPARENZA ED ACCESSO 

Articolo 13  – La trasparenza 

La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della 

Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell’Ente, delle 

informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 

Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

La trasparenza deve essere finalizzata a: 
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favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche; 

concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, 

imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse 

pubbliche. 

Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I 

dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto. Qualora questioni 

tecniche (estensione dei file, difficoltà all’acquisizione informatica, etc.) siano di ostacolo alla 

completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente, deve essere reso chiaro il motivo 

dell’incompletezza, l’elenco dei dati mancati e le modalità alternative di accesso agli stessi dati. 

L’Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare 

sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibile. 

Articolo 14 – L’accesso al sito istituzionale 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell’Ente. Il 

Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più 

idonee, le modalità di accesso. 

E’ fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute 

nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo 

per fornire all’utenza specifici servizi, per via informatica. 

I dati pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente possono essere riutilizzati da chiunque. Per riuso si 

intende l’utilizzazione della stessa per scopi diversi da quelli per le quali è stata creata e, più 

precisamente, l’uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche 

a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati 

prodotti.  

Articolo 15 - L’accesso civico 

Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che l’Ente ha omesso di 

pubblicare, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La 

richiesta di accesso civico non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo 

prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all’istante (un interesse diretto, concreto 

ed attuale).  

L’amministrazione risponde al richiedente entro 30 giorni, procedendo alla pubblicazione sul sito di 

quanto richiesto. In caso di ritardo o mancata risposta scattano i poteri sostitutivi dei soggetti 

preposti nell’amministrazione (ai sensi dell’art. 2, comma 9 bis l. n. 241/90). 

Il regime dell’accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come 

pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull’accesso 

ai documenti amministrativi di cui all’art. 24 della L. n. 241/90.  

Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l’obbligatorietà della pubblicazione, l’accesso si 

esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90 e s.m.i. 

Le norme sulla trasparenza che si sono susseguite nel tempo fino ad arrivare al recente decreto di riordino  

D. Lgs. 33/2013 , come modificato  dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97(pubblicato in Gazzetta Ufficiale 8 

giugno 2016, n. 132) , introducono , infatti , un nuovo riferimento  all’accesso civico: “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” , a cui l’amministrazione dovrà adeguarsi da subito . 

L’accesso civico diviene più esteso rispetto al dettato precedente perché prevede che ogni cittadino possa 

accedere senza alcuna motivazione ai dati  in possesso della Pubblica Amministrazione e che, 

contestualmente, non abbia la possibilità di ricevere rifiuto alla rispettiva richiesta di informazioni se non 

motivato. E’ stato anche eliminato l’obbligo di identificare chiaramente dati o documenti richiesti ed è stata 

esplicitata la prevista gratuità del rilascio di dati e documenti (salvo i costi di riproduzione). 

http://www.altalex.com/documents/news/2016/06/09/foia
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Con l’Articolo 5 si introduce, inoltre, una nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici 

equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che 

consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l’obbligo di pubblicare. 

L’articolo, in particolare, prevede che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, 

nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti ' secondo quanto previsto 

dall'art. 5-bis”. Tale ultimo disposto, infatti, elenca i casi di esclusione dell’accesso civico che, al momento, 

appaiono generici e richiederanno una prima fase applicativa per individuarne i contorni. 

Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei responsabili”. 

Infine, di rilevante importanza, è che l’accesso viene esteso oltre che ai documenti e ai dati in possesso 

delle amministrazioni pubbliche, anche alle informazioni dalle medesime elaborate. 

Con tale configurazione, l’accesso civico si pone come istituto ancor più favorevole al cittadino e dunque, 

per certi versi, “prevalente” rispetto all’accesso disciplinato – e ancora vigente – della L. 241 del 1990  

laddove, chiaramente, si tratti di dati comuni e non di dati sensibili o super sensibili. 

In buona sostanza, il diritto di accesso si qualificherà caso per caso, avendo cura di analizzare il tipo di dato 

al quale si chiederà l’accesso (nelle varie forme possibili di cui al novellato articolo 5) e, in tal senso, 

saranno di aiuto le Linee guida che l’Anac, d’intesa con il Garante della privacy, emanerà. 

Un’altra novità riguarda, infine, i termini entro i quali è necessario rispondere ad una istanza di accesso. In 

particolare, al di là di una procedura piuttosto complessa descritta nel nuovo articolo 5, emerge la novità 

della sospensione del termine nel caso di coinvolgimento del controinteressato. Il termine di 10 giorni in 

capo a quest’ultimo, infatti, sospende il termine generale di 30 giorni per rispondere all’istante. 

 

Articolo 16 – Il programma triennale della trasparenza e l’integrità 

Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità costituisce parte integrante del Piano di 

prevenzione della corruzione. 

Il Programma triennale della trasparenza e l’integrità dovrà essere aggiornato annualmente, 

unitamente al Piano per la prevenzione della corruzione. L’Amministrazione presenterà il Piano 

della trasparenza e l’integrità alle associazioni dei consumatori ed utenti presenti sul territorio 

provinciale, ai centri di ricerca ed ad ogni altro osservatore qualificato, nell’ambito di un’apposita 

giornata della trasparenza, senza oneri. 

 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 

REGOLAMENTO COMUNALE SUGLI STRUMENTI DI PUBBLICITÀ, 

TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI DELL’ENTE 
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Ai sensi dell’art. 14, comma 1 e dell’art. 11 del d.lgs. n. 33/2013, il Comune è tenuto alla 

pubblicazione dei dati e delle informazioni concernenti i componenti degli organi di indirizzo 

politico di cui all’art. 14, comma 1, del medesimo decreto. Si precisa che sono soggetti agli obblighi 

di pubblicazione i dati relativi alla situazione reddituale e patrimoniale dei titolari di cariche elettive 

i comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, fermo restando l’obbligo di pubblicazione 

per tutti i comuni, indipendentemente dal numero di abitanti, dei dati e delle informazioni di cui alle 

lettere da a) ad e) del medesimo art. 14, comma 1°.  

In assenza di una specifica disposizione transitoria gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 14, 

sono da intendersi riferiti ai componenti degli organi di indirizzo politico in carica alla data di 

entrata in vigore del medesimo decreto (20 aprile 2013), la Civit con delibera n. 65/2013 dispone 

che, in riferimento ai sensi all’art. 49, comma 3, del d.lgs. 33/2013 gli obblighi decorrono a partire 

dalla data di adozione del primo aggiornamento annuale del Piano triennale della trasparenza e 

comunque, a partire dal 180° giorno successivo alla data di entrata in vigore dello stesso decreto.  

La sanzione amministrativa pecuniaria disposta dall’art. 47 del d.lgs. n. 33/2013 per la mancata o 

incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all’articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico al momento dell’assunzione in carica, 

la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo 

grado (art. 14, comma 1, lett. f), nonché tutti i compensi cui dà diritto l’assunzione della carica (art. 

14, comma 1, lett. c), primo periodo), è applicabile, esclusivamente, nei confronti dei titolari di 

incarichi politici, di carattere elettivo o comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico.  

E’ sanzionata pertanto la mancata pubblicazione, sia che derivi dalla mancata o incompleta 

comunicazione da parte dell’interessato, che dalla inerzia del funzionario responsabile della 

pubblicazione il quale, pur disponendo dei dati, non ha provveduto a pubblicarli. 

A questo punto il Responsabile della trasparenza che non riceva i dati che i soggetti sono tenuti a 

comunicare per la pubblicazione, è tenuto a segnalare alla CIVIT l’inadempimento rilevato. Il 

Responsabile è tenuto, altresì, a comunicare l’eventuale successivo adempimento. I nominativi 

rimangono pubblicati sino al completo adempimento da parte dell’amministrazione che dovrà 

essere tempestivamente segnalato alla CiVIT da parte del Responsabile della trasparenza. 

Il presente regolamento viene a determinare il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni 

pecuniarie, previsto dall’articolo 47, comma 3 del d.lgs 33/2013, con rinvio alle norme previste 

dalla legge n. 689/1981. Infatti si regolamenta la disciplina del procedimento sanzionatorio, 

ripartendo tra i propri uffici le competenze, in conformità con alcuni principi di base posti dal 

legislatore del 1981. Tra i più importanti, quelli sui criteri di applicazione delle sanzioni (art. 11); 

quello del contraddittorio con l’interessato (art.14); quello della separazione funzionale tra l’ufficio 

che compie l’istruttoria e quello al quale compete la decisione sulla sanzione (art. 17-18). In 

particolare, il regolamento individua, il soggetto competente ad avviare il procedimento di 

irrogazione della sanzione e il soggetto che irroga la sanzione di norma. 
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Art. 12. Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di carattere normativo e amministrativo 

generale 

Art. 13. Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo politico 

Art. 14. Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione  

Art. 15. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione 

o consulenza 

Art. 16. Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

Art. 17. Obblighi di pubblicazione concernenti le attività del Comune 

Capo V - Controlli e vigilanza 

Art. 18. Sanzioni per casi specifici 

Art. 19. Competenze 

Art. 20. Criteri per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 

Art. 21. Contestazione e notificazione 

Art. 22. Ordinanza ingiunzione 

Art. 23. Elemento di valutazione 

Capo VI – Disposizioni transitorie e finali 

Art. 24. Soggetti responsabili della trasmissione dei dati e dell’accesso civico 

Capo I - Oggetto, principi e finalità 

Art. 1 

Principio generale di trasparenza  

Il presente regolamento che detta la disciplina in materia di trasparenza dei titolari delle cariche 

elettive, è redatto in attuazione dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 

pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà 

individuali e collettive, nonchè dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 

amministrazione e concorre alla realizzazione di un’amministrazione aperta, al servizio de l 

cittadino. 

Le disposizioni del presente regolamento, integrano l'individuazione del livello essenziale delle 

prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, prevenzione, contrasto 

della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell’articolo 117, secondo comma, lettera 

m), della Costituzione e costituiscono altresì esercizio della funzione di coordinamento informativo 

statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all’art. 117, 

secondo comma, lettera r), della Costituzione. 

Il comune con il presente regolamento, nel rispetto della Costituzione, dei principi fondamentali 

della legislazione nazionale e dell'ordinamento dell'Unione Europea nonché dello Statuto comunale, 

riconoscendo che la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche, alla funzione amministrativa e 

al controllo dei poteri pubblici è condizione essenziale per lo sviluppo della vita democratica, si 

dota degli adeguati strumenti di trasparenza per la comunicazione della propria attività. 

 

Art. 2  

Finalità 

La pubblicazione nel sito istituzionale e la conseguente diffusione al pubblico, in attuazione del 

presente regolamento, di dati relativi a titolari di organi di indirizzo politico e di uffici o incarichi di 

diretta collaborazione, nonché a dirigenti titolari degli organi amministrativi è finalizzata alla 

realizzazione della trasparenza pubblica quale presupposto per l'esercizio dei diritti civili e politici 

da parte dei cittadini e per il controllo democratico diffuso sull'esercizio delle funzioni pubbliche, 
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che integra una finalità di rilevante interesse pubblico ed è realizzata nel rispetto dei principi sul 

trattamento dei dati personali. 

 

Art. 3 

Obiettivi 

Al fine di agevolare il diritto di accesso e di informazione dei consiglieri e dei cittadini, come 

presupposto indispensabile alla garanzia di trasparenza e di buona amministrazione, il comune si 

dota di disposizioni sulla trasparenza e sull'informazione attraverso la creazione dell'anagrafe 

pubblica degli eletti e dei nominati. 

Ai fini del presente decreto, per pubblicazione si intende la pubblicazione nel sito istituzionale 

dell’Ente dei documenti, delle informazioni e dei dati, cui corrisponde il diritto di chiunque di 

accedere al sito direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

Art. 4 

Pubblicazione e diritto alla conoscibilità 

Per pubblicazione si intende la pubblicazione, in conformità alle specifiche e alle regole tecniche di 

cui all’allegato “A”, sul sito istituzionale www.comune.anzi.pz.it, dei documenti, delle informazioni 

e dei dati concernenti l'organizzazione e l'attività della Pubblica amministrazione, cui corrisponde il 

diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed 

identificazione. 

Il comune garantisce la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, 

la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la 

facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 

l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dal successivo 

articolo 8.  

L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire 

motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

Tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 

normativa vigente sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne gratuitamente e di 

utilizzarli e riutilizzarli cui al successivo articolo 8. 

Capo II – Il responsabile per la trasparenza 

Art.5 

Responsabile per la trasparenza 

Le funzioni di responsabile per la trasparenza sono esercitate dal responsabile per la prevenzione 

della corruzione, di cui all’articolo 1, comma 7 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e il suo 

nominativo è indicato nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità.  

Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 

la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, al Nucleo dei controlli interni, all'Autorità nazionale anticorruzione 

e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 

Il responsabile provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, 

all'interno del quale, sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi 

di trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano 

anticorruzione. 

I funzionari responsabili delle posizioni organizzative garantiscono il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

Il responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto 

stabilito dal presente decreto. 

In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento 

parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di 

disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala 

http://www.comune.anzi.pz.it/
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altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, al Nucleo dei controlli interni ai 

fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

Capo III - Disposizioni in materia di trasparenza e informazione 

Art. 6 

Limiti alla trasparenza 

Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui 

all'articolo 4, comma 1°, lettere d) ed e) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, comportano 

la possibilità di una diffusione dei dati medesimi attraverso il sito istituzionale, nonché il loro 

trattamento secondo modalità che ne consentono l’indicizzazione e la rintracciabilità tramite i 

motori di ricerca web ed il loro riutilizzo ai sensi dell'articolo 6 nel rispetto dei principi sul 

trattamento dei dati personali. Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 

pubblicazione di atti o documenti, il comune provvede a rendere non intelligibili i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione. 

Restano fermi i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni di cui all’articolo 24, commi 1 

e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, di tutti i dati di cui all’articolo 9 del 

decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, di quelli previsti dalla normativa europea in materia di 

tutela del segreto statistico e di quelli che siano espressamente qualificati come riservati dalla 

normativa nazionale ed europea in materia statistica, nonché quelli relativi alla diffusione dei dati 

idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

Art.7 

Accesso civico 

L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati, comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 

cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della 

trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione di cui al comma 1° che si pronuncia 

sulla stessa. 

L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, 

dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente ovvero comunica 

al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se 

il documento, l'informazione o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto della normativa 

vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di 

cui all'art. 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche che, verificata 

la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-ter del medesimo 

articolo, dispone l'esibizione dei documenti, dei dati e delle informazioni richieste e la relativa 

pubblicazione. 

La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 2 

luglio 2010, n. 104 e successive modifiche ed integrazioni  ed in particolare del D.Lgs. 25 maggio 

2016, n. 97 

Art.8 

Dati aperti e riutilizzo 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente, resi disponibili anche a seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 7 costituiscono dati di 

tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 e sono liberamente riutilizzabili secondo la normativa vigente, senza ulteriori 

restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

Art.9 

Accessibilità alle informazioni  

Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito istituzionale 

è collocata un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente» al cui interno sono 

contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente. 

http://www.altalex.com/documents/news/2016/06/09/foia
http://www.altalex.com/documents/news/2016/06/09/foia
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Il comune non può disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web 

di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione «Amministrazione trasparente». 

Tutti i dati resi pubblici sul portale devono essere raccolti alla fonte, con il massimo livello 

possibile di dettaglio, non in forme aggregate o modificate. La loro pubblicazione deve essere 

tempestiva e se ne deve garantire la consultazione al più ampio numero di utenti per la più ampia 

varietà di scopi. 

I criteri, le modalità e le competenze per la raccolta, la pubblicazione e la diffusione dei dati previsti 

dal presente regolamento sono definiti con apposito atto deliberativo della giunta comunale. Tale 

atto deve prevedere l'apposita licenza per l'utilizzo dei dati e la predisposizione di formati standard e 

aperti al fine di consentire la massima fruibilità dei dati stessi.  

Art.10 

Decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione 

I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente 

sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione. 

I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno 

successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti 

pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di 

trattamento dei dati personali, nonché dal presente regolamento. 

Alla scadenza del termine di durata dell'obbligo di pubblicazione di cui al comma precedente, i 

documenti, le informazioni e i dati sono comunque conservati e resi disponibili, con le modalità di 

cui all'articolo 7, all'interno di una distinta sezione del sito di archivio, collocata e debitamente 

segnalata nell'ambito della sezione «Amministrazione trasparente». 

Capo IV - Obblighi di pubblicazione concernente l'organizzazione e l'attività  

Art.11 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

Contestualmente all’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, viene 

adottato dal comune il presente regolamento che integra, con il Capo IV, il Programma triennale per 

la trasparenza e l'integrità relativa da aggiornare annualmente ed indica le iniziative previste per 

garantire: 

un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione 

di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di cui al presente capo, definisce le misure, i 

modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 

flussi informativi garantiti dai funzionari responsabili delle posizioni organizzative dell’Ente. Le 

misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e 

gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione.  

Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la 

programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della 

performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La promozione 

di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve 

tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 

Il comune garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance. 

Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, il comune provvede 

annualmente ad individuare i servizi, che esprimono le funzioni elementari, erogati agli utenti sia 

finali che intermedi, cui danno luogo i diversi centri di costo per il raggiungimento degli scopi 

dell'amministrazione. Essi sono aggregati nelle funzioni-obiettivo che esprimono le missioni 

istituzionali dell’Amministrazione comunale. In base alla definizione dei servizi finali e strumentali 

evidenziati nelle rilevazioni analitiche elementari, il piano delle performance approvato 

annualmente, individua gli indicatori idonei a consentire la valutazione di efficienza, di efficacia e 

di economicità del risultato della gestione, anche ai fini delle valutazioni di competenza.  
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Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i 

tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di cui 

al comma 1. 

Il comune ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione «Amministrazione 

trasparente»: 

il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione;  

i nominativi ed i curricula dei componenti del Nucleo dei controlli interni; 

i curricula e i compensi dei soggetti titolari di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi 

dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o consulenza 

i curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo. 

Art.12 

Obblighi di pubblicazione concernenti gli atti di carattere normativo e amministrativo generale 

Fermo restando quanto previsto per le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, il comune pubblica sul proprio sito istituzionale i riferimenti normativi con i relativi link 

alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati «Normattiva» che ne regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività. Sono altresì pubblicati le direttive, le circolari, i programmi e le 

istruzioni emanati dall'amministrazione e ogni atto che dispone in generale sull’organizzazione, 

sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che le riguardano o si dettano disposizioni per l'applicazione di esse, ivi compresi 

i codici di condotta. 

Il responsabile della trasparenza pubblica sul sito istituzionale uno scadenzario con l'indicazione 

delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi introdotti e lo comunica tempestivamente al 

Dipartimento della funzione pubblica per la pubblicazione riepilogativa su base temporale in 

un'apposita sezione del sito istituzionale.  

Con riferimento allo statuto e alle norme di legge regionale, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione, sono pubblicati 

gli estremi degli atti e dei testi ufficiali aggiornati. 

Art. 13 

Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo politico 

L’Amministrazione comunale rende disponibili, sul proprio sito internet, le informazioni relative 

alla creazione di un'anagrafe degli eletti e dei nominati. A tal fine, per ciascun eletto al consiglio 

comunale, per il sindaco ed i membri della giunta sono pubblicati: 

l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo;  

il curriculum;  

i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi pubblici;  

i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a 

qualsiasi titolo corrisposti;  

gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi 

spettanti. 

I dati elencati al comma 1° sono forniti dagli uffici del comune o dai diretti interessati su apposito 

modulo predisposto dallo stesso Ente con l'apposizione della formula "sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero", entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento e 

per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico. 

Art.14 

Obblighi di pubblicazione concernenti l'organizzazione  

Il comune pubblica e aggiorna le informazioni e i dati concernenti la propria organizzazione, 

corredati dai documenti anche normativi di riferimento.  

Sono pubblicati, tra gli altri, i dati relativi: 

agli organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze; 

all'articolazione degli uffici, le competenze e le risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di 

livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici; 
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all'illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche; 

all'elenco completo dei numeri di telefono nonché delle caselle di posta elettronica istituzionali 

delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali. 

Art.15 

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 

consulenza 

Il comune pubblica e aggiorna le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi amministrativi 

di vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, nonché di collaborazione o 

consulenza: 

gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

il curriculum vitae;  

i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;  

i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione, 

con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

Il comune pubblica e mantiene aggiornato l'elenco delle posizioni organizzative, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione, di cui all’articolo 1, commi 39 e 40, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei 

alla pubblica amministrazione, di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

per i quali è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell’articolo 53, comma 14, 

secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono 

condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi.  

Il comune pubblica e mantiene aggiornati sul sito istituzionale gli elenchi dei propri consulenti 

indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Il Dipartimento della funzione pubblica 

consente la consultazione, anche per nominativo, dei dati di cui al presente comma.  

In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto ai commi precedenti, il pagamento del 

corrispettivo determina la responsabilità del funzionario responsabile che l'ha disposto, accertata 

all'esito del procedimento disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma 

corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario ove ricorrano le condizioni per la 

condanna al risarcimento del danno ingiusto derivante dall’illegittimo esercizio dell’attività 

amministrativa o dal mancato esercizio di quella obbligatoria. 

Il comune pubblica i dati di cui ai commi precedenti entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e 

per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 

Art. 16 

Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica e il costo del personale con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato 

Il comune pubblica il conto annuale del personale e delle relative spese sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati: 

i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio, con la indicazione 

della sua distribuzione tra le diverse mansioni e aree professionali e tra gli uffici, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico; 

i dati relativi all'entità del premio collegato alla perfomance, mediamente conseguibile dal 

personale; 

i dati relativi alla distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto 

del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati 

relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità; 
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i riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali, che si 

applicano nell’Ente nonché le eventuali interpretazioni autentiche; 

i contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 

dagli organi di controllo. 

Il comune pubblica semestralmente i dati relativi ai tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello organizzativo. 

Art. 17 

Obblighi di pubblicazione concernenti le attività del Comune 

Il comune rende disponibili sul proprio sito internet, nelle modalità indicate dall’articolo 8, entro sei 

mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, le seguenti informazioni relative alla 

propria attività: 

l'elenco delle proprietà immobiliari del comune e la loro destinazione d'uso; 

i diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri; 

l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall’amministrazione 

medesima ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori 

dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

l'elenco delle società di cui detiene, direttamente o indirettamente, quote di partecipazione anche 

minoritaria indicandone l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate; 

l’elenco in merito all'intera attività degli incarichi esterni, dove per ogni incarico devono risultare in 

maniera omogenea le seguenti voci: 

ufficio proponente; 

soggetto assegnatario; 

tipologia dell'incarico; 

ammontare dei compensi riconosciuti; 

data di conferimento e di scadenza dello stesso, se trattasi di nuovo incarico, viceversa data di 

rinnovo se l'assegnatario ha già usufruito precedentemente di un incarico nella stessa istituzione 

regionale, comprensivo delle attribuzioni attualmente in essere o assegnate; 

l’esistenza di eventuali rapporti plurimi con le società controllate o partecipate dal comune ed 

relativi importi; 

i documenti di programmazione anche pluriennale delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione, le linee guida per la valutazione degli investimenti; 

gli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti; 

i dati relativi alla concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

i dati relativi alle tipologie di procedimento di competenza dell'amministrazione che contengono: 

una breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; 

il nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento 

finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio, unitamente  e ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, 

per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i documenti da allegare all'istanza e la modulistica 

necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici 

e delle caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le istanze; 

le modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino; 

il termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 

di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante; 
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i procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio assenso 

dell'amministrazione; 

gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento e nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 

di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli; 

il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché l e modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali; 

i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione, 

nonché i bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio, accompagnato dall'indicazione, per ciascuno 

di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate; 

qualora contengono rilievi, gli atti degli organi di controllo interno e di gestione, degli organi di 

revisione amministrativa e contabile e della Corte dei conti che riguardino la funzionalità 

dell'amministrazione e dei singoli uffici e degli enti da essa controllati; 

i costi contabilizzati, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per 

ogni servizio erogato, e il relativo andamento nel tempo, nonché  i tempi medi di erogazione dei 

servizi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente; 

la pubblicità dei lavori assembleari, con relativa pubblicizzazione delle sedute e degli argomenti in 

discussione in Consiglio comunale, attraverso la pubblicazione degli ordini del giorno delle stesse, 

dei relativi verbali 

Il comune pubblica i dati cui al comma 1, lett. e) entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico.  

In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto al comma 1, lett. e), il pagamento del 

corrispettivo determina la responsabilità del dirigente o responsabile che l'ha disposta, accertata 

all'esito del procedimento disciplinare e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma 

corrisposta, fatto salvo il risarcimento del danno del destinatario ove ricorrano le condizioni di cui 

all’articolo 30 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Il comune pubblica, inoltre i dati relativi al bilancio di previsione e a quello consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche, al 

fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità. 

Capo V – Controlli e vigilanza 

Art. 18 

Sanzioni per casi specifici 

La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 13 

concernenti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica dà luogo a una sanzione 

amministrativa pecuniaria da 500 euro a 2.000 euro, a carico del responsabile dell’area afferente la 

mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Ente. 

Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al comma 1° se prova che tale 

inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

Art. 19 

Competenze 

All'accertamento delle violazioni punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma di denaro procedono gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria.  

L’autorità competente a ricevere il rapporto a norma dell'art. 20, gli scritti difensivi, i documenti ed 

ogni altro adempimento si individua nel responsabile della trasparenza.  

Art. 20 

Criteri per l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 

Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria fissata dall’art. 18, si ha riguardo 

alla gravità della violazione, all'opera svolta dall'agente per l'eliminazione o attenuazione delle 

conseguenze della violazione, nonché alla personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche. 

Art. 21 

Contestazione e notificazione 
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La violazione, quando è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al trasgressore 

quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta per la violazione 

stessa. 

Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per alcune delle persone indicate nel 

comma precedente, gli estremi della violazione debbono essere notificati agli interessati residenti 

nel territorio della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti all'estero entro il 

termine di trecentosessanta giorni dall'accertamento.. 

Per la forma della contestazione immediata o della notificazione si applicano le disposizioni 

previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la notificazione può essere effettuata, con le modalità 

previste dal codice di procedura civile, anche da un funzionario dell'amministrazione che ha 

accertato la violazione. Quando la notificazione non può essere eseguita in mani proprie del 

destinatario, si osservano le modalità previste dall'articolo 137, terzo comma, del medesimo codice. 

Per i residenti all'estero, qualora la residenza, la dimora o il domicilio non siano noti, la notifica non 

è obbligatoria e resta salva la facoltà del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine 

previsto nel secondo comma dell'art. 22 per il giudizio di opposizione. 

L'obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si estingue per la persona nei cui 

confronti è stata omessa la notificazione nel termine prescritto. 

Art. 22 

Ordinanza ingiunzione 

Entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della violazione, gli 

interessati possono far pervenire all'autorità competente a ricevere il rapporto a norma dell'art. 17 

scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla medesima autorità. 

L'autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed esaminati i 

documenti inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritiene fondato l'accertamento, 

determina, con ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge il pagamento, 

insieme con le spese, all'autore della violazione ed alle persone che vi sono obbligate solidalmente; 

altrimenti emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti comunicandola integralmente 

all'organo che ha redatto il rapporto. 

Con l'ordinanza-ingiunzione deve essere disposta la restituzione, previo pagamento delle spese di 

custodia, delle cose sequestrate, che non siano confiscate con lo stesso provvedimento. La 

restituzione delle cose sequestrate è altresì disposta con l'ordinanza di archiviazione, quando non ne 

sia obbligatoria la confisca. 

Il pagamento è effettuato all'ufficio del registro o al diverso ufficio indicato nella ordinanza-

ingiunzione, entro il termine di trenta giorni dalla notificazione di detto provvedimento, eseguita 

nelle forme previste dall'art. 14; del pagamento è data comunicazione, entro il trentesimo giorno, a 

cura dell'ufficio che lo ha ricevuto, all'autorità che ha emesso l'ordinanza. 

Il termine per il pagamento è di sessanta giorni se l'interessato risiede all'estero. 

La notificazione dell'ordinanza-ingiunzione può essere eseguita dall'ufficio che adotta l'atto, 

secondo le modalità di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890. 

L'ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo. Tuttavia l'ordinanza che dispone la confisca 

diventa esecutiva dopo il decorso del termine per proporre opposizione, o, nel caso in cui 

l'opposizione è proposta, con il passaggio in giudicato della sentenza con la quale si rigetta 

l'opposizione, o quando l'ordinanza con la quale viene dichiarata inammissibile l'opposizione o 

convalidato il provvedimento opposto diviene inoppugnabile o è dichiarato inammissibile il ricorso 

proposto avverso la stessa. 

Art. 23 

Elemento di valutazione 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 

danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione 

della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale de 

i responsabili. 

I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni e i 

dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 
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performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile del procedimento che i dirigenti dei 

singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

Capo V I – Disposizioni transitorie e finali 

Art. 24. Soggetti responsabili della trasmissione dei dati e dell’accesso civico 

I soggetti responsabili della trasmissione dati e dell’accesso civico, secondo le linee guida – Civit, 

sono individuati nel responsabile della competente posizione organizzativa. 

I responsabili delle posizioni organizzative, nelle attività e procedimenti di loro competenza: 

coadiuvano il Responsabile della Trasparenza nell’assolvimento dei compiti e delle funzioni 

indicati dal presente regolamento; 

svolgono un’attività di monitoraggio e controllo sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione; 

assicurano la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei 

documenti pubblicati; 

svolgono un’attività di monitoraggio e controllo sull’applicazione delle direttive del Responsabile 

della Trasparenza in materia di semplificazione del linguaggio amministrativo e di comunicazione 

efficace; 

garantiscono, individuando e applicando le soluzioni tecniche più idonee, l’accessibilità e la 

sicurezza dell’accesso civico; 

ricevono le segnalazioni relative alla presenza di contenuti non aggiornati, non pertinenti o non 

corrispondenti a quelli dei documenti ufficiali; 

coordinano e controlla l’attività dei soggetti esterni che operano nell’attività di pubblicazione; 

segnalano al Responsabile della Trasparenza il mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicità. 

Il responsabile dell’ufficio relazioni con il pubblico svolge le seguenti attività: 

coordina la struttura della home page del sito internet istituzionale; 

svolge l’analisi delle statistiche di accesso; 

coordina gli altri ambiti telematici connessi al sito istituzionale. 

I  dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati con modalità tali da assicurarne: 

la completezza e l’integrità; 

la tempestività e il costante aggiornamento; 

la facilità di consultazione, la comprensibilità e la chiarezza, compresa la semplicità del linguaggio 

utilizzato; 

l’accessibilità. 

Tutti i dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati in formato aperto, secondo quanto 

dispone l’articolo 68 del Codice Amministrazione digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 

82). 

I responsabili del procedimento collaborano con i responsabili delle posizioni organizzative e con 

l’ufficio relazioni con il pubblico, per gli scopi indicati nei commi precedenti e assicurano: 

la conformità dei dati, delle informazioni e dei documenti agli originali; 

il rispetto dei limiti alla trasparenza; 

il rispetto delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali. 

Sono altresì responsabili gli organi politici che devono fornire i dati per la pubblicazione. 

Resta ferma la responsabilità dei soggetti indicati nei commi precedenti per la pubblicazione di dati 

inesatti, incompleti, non aggiornati o pregiudizievoli per il diritto alla riservatezza di terzi. 
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ALLEGATO A) 

 

D.Lgs. 14-3-2013 n. 33 

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 aprile 2013, n. 80. 

Allegato 

1. Struttura delle informazioni sui siti istituzionali 

La sezione dei siti istituzionali denominata «Amministrazione trasparente» deve essere organizzata in 

sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le informazioni e i dati previsti 

dal presente decreto. Le sotto-sezioni di primo e secondo livello e i relativi contenuti sono indicati nella 

Tabella 1. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in Tabella 1. 

Denominazione sotto-sezione 1 livello Denominazione sotto-sezione 2 livello 

Contenuti  

(riferimento al 

decreto) 

Disposizioni generali 
Programma per la Trasparenza e 

l'integrità  
Art. 10, c. 8, lett. a 

   Atti generali Art. 12, c. 1,2 

   Oneri informativi per cittadini e imprese Art. 34, c. 1,2 

Organizzazione 
Organi di indirizzo politico-

amministrativo 
Art. 13, c. 1, lett. a 

      Art. 14 

   
Sanzioni per mancata comunicazione dei 

dati 
Art. 47 

   
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 
Art. 28, c. 1 

   Articolazione degli uffici Art. 13, c. 1, lett. b, c 

   Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d 

Consulenti e collaboratori    Art. 15, c. 1,2 

Personale Incarichi amministrativi di vertice Art. 15, c. 1,2 

      Art. 41, c. 2, 3 

   Dirigenti Art. 10, c. 8, lett. d 

      Art. 15, c. 1,2,5 

      Art. 41, c. 2, 3 

   Posizioni organizzative Art. 10, c. 8, lett. d 

   Dotazione organica Art. 16, c. 1,2 

   Personale non a tempo indeterminato Art. 17, c. 1,2 

   Tassi di assenza Art. 16, c. 3 

   
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti 
Art. 18, c. 1 

   Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1 

   Contrattazione integrativa Art. 21, c. 2 

   OIV Art. 10, c. 8, lett. c 

Bandi di concorso    Art. 19 

Performance Piano della Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

   Relazione sulla Performance Art. 10, c. 8, lett. b 

   Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1 

   Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2 

   Benessere organizzativo Art. 20, c. 3 

Enti controllati Enti pubblici vigilati Art. 22, c. 1, lett. a 

      Art. 22, c. 2, 3 

   Società partecipate Art. 22, c. 1, lett. b 
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      Art. 222, c. 2, 3 

   Enti di diritto privato controllati Art. 222, c. 1, lett. c 

      Art. 22, c. 2, 3 

   Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d 

Attività e procedimenti Dati aggregati attività amministrativa Art. 24, c. 1 

   Tipologie di procedimento Art. 35, c. 1,2 

   Monitoraggio tempi procedimentali Art. 24, c. 2 

   
Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 

d'ufficio dei dati 
Art. 35, c. 3 

Provvedimenti Provvedimenti organi indirizzo politico Art. 23 

   Provvedimenti dirigenti Art. 23 

Controlli sulle imprese    Art. 25 

Bandi di gara e contratti    Art. 37, c. 1,2 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici 
Criteri e modalità  Art. 26, c. 1 

   Atti di concessione Art. 26, c. 2 

      Art. 27 

Bilanci Bilancio preventivo e consuntivo Art. 29, c. 1 

   
Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio 
Art. 29, c. 2 

Beni immobili e gestione patrimonio Patrimonio immobiliare Art. 30 

   Canoni di locazione o affitto Art. 30 

Controlli e rilievi sull'amministrazione    Art. 31, c. 1 

Servizi erogati Carta dei servizi e standard di qualità  Art. 32, c. 1 

   Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a 

      Art. 10, c. 5 

   Tempi medi di erogazione dei servizi Art. 32, c. 2, lett. b 

   Liste di attesa Art. 41, c. 6 

Pagamenti dell'amministrazione Indicatore di tempestività dei pagamenti Art. 33 

   IBAN e pagamenti informatici Art. 36 

Opere pubbliche    Art. 38 

Pianificazione e governo del territorio    Art. 39 

Informazioni ambientali    Art. 40 

Strutture sanitarie private accreditate    Art. 41, c. 4 

Interventi straordinari e di emergenza    Art. 42 

Altri contenuti       

   

Tabella 1: Sotto-sezioni della sezione «Amministrazione trasparente» e relativi contenuti 

La sezione «Amministrazione trasparente» deve essere organizzata in modo che cliccando 

sull'identificativo di una sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa, o 

all'interno della stessa pagina «Amministrazione trasparente» o in una pagina specifica relativa alla 

sotto-sezione. L'obiettivo di questa organizzazione è l'associazione univoca tra una sotto-sezione e uno 

specifico in modo che sia possibile raggiungere direttamente dall'esterno la sotto-sezione di interesse. A 

tal fine è necessario che i collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni siano mantenute 

invariate nel tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi 

esterni. 

L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi i contenuti minimi che 

devono essere presenti nella sotto-sezione stessa, ai sensi del presente decreto. In ogni sotto-sezione 

possono essere comunque inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a cui si riferisce la sotto-

sezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza. Eventuali ulteriori contenuti 

da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni indicate devono 

essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti». 

Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» informazioni, 

documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile inserire, all'interno della 
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sezione «Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai contenuti stessi, in modo da 

evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione. L'utente deve comunque 

poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione trasparente» senza dover 

effettuare operazioni aggiuntive. 

ALLEGATO B) 

 

Area A 

Acquisizione, progressione del personale e consulenze 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) = 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento? 
  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 
  

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 
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di affidamenti ridotti)? 

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 

del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 

processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
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No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,75 

Area di rischio B) Affidamento di forniture, servizi, lavori  

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) = 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento? 
  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
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conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 
  

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 

di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  2 

Valore stimato della probabilità 3,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 

del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 

processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   
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fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,42 

 

 

AREA DI RISCHIO C - Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 
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1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) = 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento? 
  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 
  

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 

di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   



 42 

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 

del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 

processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
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a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  2,92 

 

 

AREA DI RISCHIO D - Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) = 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento? 
  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 
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Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 
  

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 

di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 

del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 

processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   
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Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  0 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,13 

 

 

AREA DI RISCHIO E - PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÈ 

ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A 

PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    
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Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) = 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento? 
  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 
  

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 

di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   
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punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 

del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 

processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   
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a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,25 

 

 

AREA DI RISCHIO F – Processi afferenti la riscossione dei tributi e delle sanzioni 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 
  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) = 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento? 
  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   
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Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 
  

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 

di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 

del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 

processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 
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nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   

punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  3,79 

 

 

AREA DI RISCHIO G – Processi afferenti la gestione degli strumenti urbanistici generali 

ed attuativi 

1. Valutazione della probabilità  

Criteri  Punteggi  

Criterio 1: discrezionalità    

Il processo è discrezionale?   

No, è del tutto vincolato = 1   

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) = 2 
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E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3   

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, 

direttive, circolari) = 4 
  

E' altamente discrezionale = 5   

punteggio assegnato  4 

    

Criterio 2: rilevanza esterna    

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento? 
  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2   

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 3: complessità del processo   

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di 

più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

  

No, il processo coinvolge una sola PA = 1   

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3   

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5   

punteggio assegnato  3 

    

Criterio 4: valore economico   

Qual è l'impatto economico del processo?   

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1   

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 3 
  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es. appalto) = 5 
  

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 5: frazionabilità del processo    

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità 

di affidamenti ridotti)? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  5 

    

Criterio 6: controlli    

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 
  

No, il rischio rimane indifferente = 1   

Si, ma in minima parte = 2   

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3   

Si, è molto efficace = 4   

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 5   

punteggio assegnato  1 

Valore stimato della probabilità 3,83 
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0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto 

probabile; 5 = altamente probabile. 

  

2. Valutazione dell'impatto  

Criterio 1: impatto organizzativo   

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase 

del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, 

quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il 

processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti) 

  

fino a circa il 20% = 1   

fino a circa il 40% = 2   

fino a circa il 60% = 3   

fino a circa lo 80% = 4   

fino a circa il 100% = 5   

punteggio assegnato  2 

    

Criterio 2: impatto economico   

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze 

della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno 

nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

  

No = 1   

Si = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 3: impatto reputazionale   

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
  

No = 0   

Non ne abbiamo memoria = 1   

Si, sulla stampa locale = 2   

Si, sulla stampa nazionale = 3   

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4   

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5   

punteggio assegnato  1 

    

Criterio 4: impatto sull'immagine    

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

  

a livello di addetto = 1   

a livello di collaboratore o funzionario = 2   

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa = 3 
  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4   

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5   
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punteggio assegnato  3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

  

3. Valutazione complessiva del rischio  

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto  6,71 

 

 

 

 


